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All’annuncio del verdetto
mancano 360 minuti. Tutte
le compagini di Lega Pro de-
vono disputare due gare in-
terne e due in trasferta. La Fe-
ralpi Salò, ottava in classifi-
ca, sabato andrà ad Ancona
per sfidare poi il fanalino di
coda, poi al «Turina» con la
Reggiana (quinta), quindi
fuori col Pordenone (terzo), e
l’ultima in casa col Teramo.
Due avversarie sono tra le pe-
ricolanti, le altre due viaggia-
no in alta quota.

ILPRESIDENTEGiuseppe Pasi-
ni è convinto che i suoi possa-
no fare ancora un passo o due
avanti e non manca l’occasio-
ne per ribadirlo. In questi an-
ni tra i professionisti il 6° po-
sto è stato raggiunto solo una
volta, nel 2014-15, da Beppe
Scienza. Intanto il margine
sulle inseguitrici, pur non es-
sendo definitivo, induce a un
pizzico di ottimismo. Due le
lunghezze di vantaggio
sull’AlbinoLeffe (9°), quattro
su Santarcangelo e Macerate-
se (decime), ma quest’ultima
è stata deferita per difficoltà
finanziarie, e verrà penalizza-
ta, sei sul Bassano (12°).

Alle spalle del Venezia, cui
manca appena un punticino
per salire subito in B, è lotta
aperta per entrare nel grup-
po dal 2° al 10 posto, e parte-
cipare agli spareggi promo-
zione. L’obiettivo: il migliore
piazzamento possibile, visto
che nel primo turno dei
play-off la terza (contro la 10
decima), la quarta (con la no-
na), la quinta (con l’ottava) e
la sesta(con la settima) gio-

cheranno in casa, e si qualifi-
cheranno col pareggio al ter-
mine dei 90 minuti. Non so-
no previsti infatti né tempi
supplementari né rigori.

La seconda, che al momen-
to è il Parma, entrerà in pista
solo nel turno successivo, che
prevede duelli di andata e ri-
torno (accoppiamenti già fis-
sati, con le squadre degli altri
gironi). Le 8 più forti dispute-
ranno le finali a Firenze.

Sabato la Feralpi Salò an-
drà nelle Marche, dove ha
sempre perso: 0-1 con la Sam-
bendeettese, 0-2 con la Mace-
ratese, 1-3 col Fano. L’Anco-
na, che sembrava condanna-
ta, si è improvvisamente ri-
svegliata, andando a espu-
gnare il «Tardini» di Parma
(2-0), dopo sette sconfitte
consecutive: 0-2 a Bergamo
con l’AlbinoLeffe il 26 febbra-
io, poi 0-2 col Fano, 2-3 a

Gubbio, 0-2 col Pordenone,
0-1 col Sudtirol, 1-2 a Lumez-
zane, 0-1 col Teramo. Uscito
di scena l’allenatore Brini,
nemmeno il suo successore
Pagliari è riuscito ad arresta-
re la caduta libera. Adesso ci
sta provando De Patre. Ma
gli attuali proprietari si sono
defilati, e la Procura Federa-
le ha deferito la società per il
mancato pagamento degli sti-
pendi di novembre e dicem-

bre. Nonostante tutto cerche-
rà di dare la zampata della di-
sperazione, per alimentare la
fiammella della speranza.

ACCESSIBILE il duello interno
con la Reggiana di Leonardo
Menichini, ex Lumezzane,
nonché braccio destro di Car-
lo Mazzone a Brescia, il cui
rendimento è alterno. Diffi-
coltosa, invece, la trasferta di
Pordenone. I friulani hanno

alcuni elementi di valore, in
particolare Arma e Berretto-
ni, in grado di colpire in ogni
momento. E mirano a supera-
re il Parma e a chiudere al se-
condo posto. Conclusione col
Teramo dell’ex Ilari.

L’obiettivo indicato dal pre-
sidente Pasini non è affatto
agevole, anche se la Samb
(settima, con due punti di
vantaggio) è stata deferita
per non avere pagato due

mensilità al suo direttore ge-
nerale, e potrebbe essere pe-
nalizzata. Se fossero raggiun-
ti, i marchigiani prevarrebbe-
ro, in virtù del successo conse-
guito all’andata e del pari nel
ritorno. Il Gubbio (6°) ha ad-
dirittura battuto i gardesani
in casa e in trasferta, per cui
le cinque lunghezze di margi-
ne (in realtà è come se fosse-
ro sei) paiono incolmabili. •
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Alberto Armanini

Albinoleffe, Mantova, Fano e
Padova. Due scontri diretti,
una sfida portafortuna e un
incrocio pericoloso in un mo-
mento che potrebbe rivelarsi
favorevole. Anche se i minuti
a disposizione sono soltanto
360 e non c’è più nemmeno
un jolly a disposizione, il Lu-
mezzane resta in corsa per la
salvezza diretta.

La batosta di domenica col
Sudtirol ha spostato la linea
di galleggiamento a 3 punti
di distanza ma non ha cancel-
lato nemmeno un frammen-
to di speranza. A conti fatti,
incrociando il cammino di
tutte le squadre in lotta per
non retrocedere, il Lume ha
ancora numerose chance per
spuntarla e festeggiare senza
i play-out. Ecco perché.

Il rush finale parte da una
certezza. Le 5 lunghezze di
vantaggio sulla retrocessione
diretta sono un margine con-
fortevole. Si gioca e ci si alle-
na con lo sguardo proiettato
verso l’orizzonte e non con
l’occhio fisso sullo specchiet-
to retrovisore. Altri aspetti in-
coraggianti: 1) il Lume è in
vantaggio negli scontri diret-

ti con Ancona, Forlì, Teramo
e Modena; 2) due avversarie
su quattro che restano fanno
parte della zona rossa della
classifica; 3) alcune avversa-
rie hanno un calendario più
arduo; 4) il Padova all’ultima
giornata rappresenta una va-
riabile considerevole.

La corsa parallela inizia sa-
bato. Il turno più difficile di
tutti ce l’ha il Fano, penulti-
mo con 31 punti. Improbabi-

le che i marchigiani trovino
la forza per espugnare il
«Penzo» al cospetto di un Ve-
nezia pronto a festeggiare la
Serie B. Dura anche per An-
cona, che ha la Feralpi Salò,
Mantova e Modena affronte-
ranno Santarcangelo e Sam-
benedettese.

Lo scontro diretto di giorna-
ta è Teramo-Forlì: il pareg-
gio è il miglior risultato possi-
bile. Per il Lume, invece, c’è

l’Albinoleffe, squadra tradi-
zionalmente favorevole: ne-
gli ultimi due anni, sempre
in questo periodo, con i ber-
gamaschi si è vinto.

ALLA GIORNATA numero 33
la partita più importante del
poker finale rossoblù: Manto-
va-Lumezzane. Strappare i
tre punti sotto la curva Tè
metterebbe un mattone gi-
gantesco per la salvezza. Nel

frattempo Fano e Modena se
la vedranno fra loro, mentre
Forlì e Teramo si confronte-
ranno con Bassano e Macera-
tese, squadre in quota
play-off e affamate degli ulti-
mi punti salvezza. Alla penul-
tima altro scontro diretto, sta-
volta in casa, contro il Fano:
vincere, vincere, vincere. E
sperare che il Forlì lasci cam-
po alla Reggiana di Genevier,
il Teramo ceda al Parma e la
sfida tra Modena e Mantova
danneggi entrambe.

All’ultima di campionato,
quindi, l’incognita Padova. I
biancoscudati, che hanno da-
to punti solo a Forlì e Fano,
potrebbero ospitare il Lume
all’Euganeo con una classifi-
ca già congelata. Il pensiero
stupendo? Trovare i veneti
con 4 punti di distacco dalla
squadra che li precede e 4 di
vantaggio su quella che li se-
gue. L’incombere dei play-off
potrebbe portarli a rinuncia-
reai contrasti più duri e, quin-
di, a una gara mentalmente
più scarica. A quel punto il
Lume, che dovrà essere com-
battivo come al solito, potreb-
be approfittarne e strappare i
3 punti per il timbro finale su
un piccolo miracolo. •
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LEGAPRO.Nonostante lagravesconfittainternacon ilSudtirol i rossoblùpossono ancora speraredi mantenerelacategoriaevitando il play-out

Lumezzane,eccoperchèilmiracolo-salvezzaèpossibile
Il talismano Albinoleffe, le sfide con le rivali Mantova e Fano. E all’ultima il Padova potrebbe essere già appagato per i play-off

LaFeralpi Salòè reducedal 3-0internonello scontrodiretto con ilBassano: unbelpassoverso i play-off

LEGAPRO.A 4 giornatedalla conclusionei gardesani,reducidal 3-0 sulBassano,partono dall’ottavo postoin classificanellosprint pergli spareggi-promozione

FeralpiSalòlanciatissimanellacorsaaiplay-off
Inprogramma cisono duescontridiretticontro Reggianae Pordenone
edueconfronticon pericolanti:sabato l’Anconae all’ultimailTeramo

Ilcentrocampista KevinVaras, 23anni: incampionato 28presenze


